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R
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T
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O

N
S

E
G

U
E

N
T

I.           
 L’anno duem

iladiciassette
 addì ventotto

 del m
ese di settem

bre
, alle ore diciotto

 e m
inuti trenta

 nella 
sala delle adunanze consiliari, convocato dal S

indaco con avvisi scritti e recapitati a norm
a di legge, si e’ 

riunito, in sessione O
rdinaria

 ed in seduta pubblica di P
rim

a convocazione, il C
onsiglio C

om
unale nelle 

persone dei S
ignori: 

 
C

ognom
e e N

om
e

 
P

resente
 

 
 

F
O

R
M

IA
 M

arco - S
indaco

 
S

ì 
M

ILA
 B

runo 
- V

ice S
indaco

 
S

ì 
G

A
S

S
IN

O
 A

lessandra 
- C

onsigliere
 

S
ì 

F
R

A
N

C
H

IN
O

 M
arino - C

onsigliere
 

S
ì 

F
IO

R
E

S
E

 F
abrizio - C

o
nsigliere

 
S

ì 
Z

A
M

B
O

T
T

I E
rnesto 

- C
onsigliere

 
S

ì 
F

O
R

M
IA

 Lorena - C
onsigliere

 
S

ì 
C

R
U

S
C

A
 M

aria G
iustina 

- C
onsigliere

 
S

ì 
A

R
N

O
D

O
 A

lessandro 
- C

on
sigliere

 
S

ì 
M

O
N

D
IN

O
 Luca - C

onsigliere
 

S
ì 

A
N

Z
O

LA
 S

tefano 
- C

onsigliere
 

S
ì 

P
IR

E
T

T
O

 D
anilo D

om
enico 

- C
onsigliere

 
S

ì 
C

A
N

T
O

R
E

 M
auro - C

onsiglie
re

 
S

ì 
      

      
      

      
      

      
      

      
 

 
T

otale P
resenti:

 
13 

T
otale A

ssenti:
 

0 
  A

ssum
e la presidenza F

O
R

M
IA

 M
arco – S

indaco. 
P

artecipa alla seduta  il S
egretario C

om
unale  - D

r.E
zio IV

A
LD

I. 
Il P

residente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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IL C

O
N

S
IG

LIO
 C

O
M

U
N

A
LE

 
 V

IS
T

O
 l’art. 42 del D

.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  
C

O
N

S
ID

E
R

A
T

O
 quanto disposto dal D

.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, em
anato in attuazione dell’art. 18, 

Legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo T
esto U

nico in m
ateria di S

ocietà a P
artecipazione 

P
ubblica (T

.U
.S

.P
.), com

e integrato e m
odificato dal D

ecreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di 
seguito indicato con “D

ecreto correttivo”); 
V

IS
T

O
 che ai sensi del predetto T

.U
.S

.P
. (cfr. art. 4, c. 1) le P

ubbliche A
m

m
inistrazioni, ivi com

presi i 
C

om
uni, non possono, direttam

ente o indirettam
ente, m

antenere partecipazioni, anche di m
inoranza, in 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettam
ente necessarie per il 

perseguim
ento delle proprie finalità istituzionali; 

A
T

T
E

S
O

 che il C
om

une, ferm
o restando quanto sopra indicato, può m

antenere partecipazioni in società: 
- 

E
sclusivam

ente per lo svolgim
ento delle attività indicate dall’art 4, c. 2, del T

.U
.S

.P
., com

unque 
nei lim

iti di cui al com
m

a 1 del m
edesim

o articolo: 

a) P
roduzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli im
pianti funzionali ai servizi m

edesim
i; 

b) P
rogettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di program

m
a fra 

A
m

m
inistrazioni P

ubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del D
ecreto Legislativo n. 50 del 2016; 

c) R
ealizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del D
ecreto 

Legislativo n. 50 del 2016, con un im
prenditore selezionato con le m

odalità di cui all’articolo 
17, com

m
i 1 e 2; 

d) A
utoproduzione di beni o servizi strum

entali all’ E
nte o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgim
ento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

m
ateria di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepim

ento; 

e) S
ervizi di com

m
ittenza, ivi incluse le attività di com

m
ittenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di am
m

inistrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, com
m

a 1, 
lettera a), del D

ecreto Legislativo n. 50 del 2016; 

- 
O

vvero, al solo scopo di ottim
izzare e valorizzare l’utilizzo di beni im

m
obili facenti parte del 

proprio 
patrim

onio, 
“in 

società 
aventi 

per 
oggetto 

sociale 
esclusivo 

la 
valorizzazione 

del 
patrim

onio (…
), tram

ite il conferim
ento di beni im

m
obili allo scopo di realizzare un investim

ento 
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di m

ercato”; 

R
ILE

V
A

T
O

 che per effetto dell’art. 24 T
.U

.S
.P

 , entro il 30 settem
bre 2017 il C

om
une deve provvedere 

ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settem
bre 

2016, individuando quelle che devono essere alienate; 
T

E
N

U
T

O
 C

O
N

T
O

 che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle m
isure di cui all’art. 

20, com
m

i 1 e 2, T
.U

.S
.P

. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche m

ediante m
essa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una 

sola delle seguenti condizioni: 
1) 

N
on hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettam

ente necessarie per il 
perseguim

ento delle finalità istituzionali dell’ E
nte, di cui all’art. 4, c. 1, T

.U
.S

.P
., anche sul piano 

della convenienza econom
ica e della sostenibilità finanziaria  e in considerazione della possibilità 

di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della com
patibilità della scelta 

con i principi di efficienza, di efficacia e di econom
icità dell’azione am

m
inistrativa, com

e previsto 
dall’art. 5, c. 2, del T

esto U
nico; 

2) 
N

on sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T
.U

.S
.P

.; 

3) 
P

reviste dall’art. 20, c.2, T
.U

.S
.P

.: 



a) 
P

artecipazioni societarie che non rientrano in alcuna delle due precedenti  categorie; 

b) 
S

ocietà che risultano prive di dipendenti o abbiano un num
ero di am

m
inistratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) 
P

artecipazioni in società che svolgono attività analoghe o sim
ilari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strum
entali; 

d) 
P

artecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato m
edio 

non superiore a 500 m
ila euro; 

e) 
P

artecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse 
generale 

che 
abbiano 

prodotto 
un 

risultato 
negativo 

per 
quattro 

dei 
cinque 

esercizi 
precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, c. 7, D

.Lgs. n. 175/2016, ai fini 
della prim

a applicazione del criterio in esam
e, si considerano i risultati dei cinque esercizi 

successivi all’entrata in vigore del D
ecreto correttivo; 

f) 
N

ecessità di contenim
ento dei costi di funzionam

ento; 

g) 
N

ecessità 
di 

aggregazione 
di 

società 
aventi 

ad 
oggetto 

le 
attività 

consentite 
all’art. 

4, 
T

.U
.S

.P
.; 

C
O

N
S

ID
E

R
A

T
O

 altresì che le diposizioni del predetto T
esto U

nico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e prom

ozione della concorrenza 
e del m

ercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
T

E
N

U
T

O
 C

O
N

T
O

 che è fatta salva la possibilità di m
antenere partecipazioni: 

- 
In società che producono servizi econom

ici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D
.L. n. 

138/2011 e s.m
.i., anche fuori dall’am

bito territoriale del C
om

une di M
azzè e dato atto che 

l’affidam
ento dei servizi in corso alla m

edesim
a società sia avvenuto tram

ite procedure ad 
evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T

.U
.S

.P
.; 

- 
In società che, alla data di entrata in vigore del D

ecreto correttivo, risultino già costituite e 
autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 

C
O

N
S

ID
E

R
A

T
O

 che le società in house providing, sulle quale è esercitato il controllo analogo ai sensi 
dell’art. 16, D

.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tem
a di partecipazione di capitali privati (c. 1)  

e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo alm
eno l’80%

 del loro fatturato nell’am
bito dei 

com
piti affidati dagli enti soci (c. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto lim

ite) 
anche a finalità diverse, ferm

o il rispetto dell’art. 4, c. 1, D
.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale 

ulteriore 
produzione 

perm
etta 

di 
conseguire 

econom
ie 

di 
scala 

od 
altri 

recuperi 
di 

efficienza 
sul 

com
plesso dell’attività principale della società; 

V
A

LU
T

A
T

E
 

pertanto 
le 

m
odalità 

di 
svolgim

ento 
delle 

attività 
e 

dei 
servizi 

oggetto 
delle 

società 
partecipate dall’E

nte, con particolare riguardo all’efficienza, al contenim
ento dei costi di gestione ed alla 

tutela e prom
ozione della concorrenza e del m

ercato; 
T

E
N

U
T

O
 C

O
N

T
O

 del m
iglior soddisfacim

ento dei bisogni della com
unità e del territorio am

m
inistrati a 

m
ezzo delle attività e dei servizi resi delle società partecipate possedute dall’E

nte; 
C

O
N

S
ID

E
R

A
T

O
 che la ricognizione è adem

pim
ento obbligatorio

 anche nel caso in cui il C
om

une 
non possieda alcuna partecipazione, esito che com

unque deve essere com
unicato ai sensi dell’art. 24, 

c. 1, T
.U

.S
.P

.; 
T

E
N

U
T

O
 C

O
N

T
O

 che l’esam
e ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dal S

egretario 
C

om
unale e dal R

esponsabile del S
ervizio F

inanziario; 
V

IS
T

O
 l’esito della ricognizione effettuata com

e risultante nell’allegato alla presente deliberazione, 
dettagliato 

per 
ciascuna 

partecipazione 
detenuta, 

allegato 
che 

ne 
costituisce 

parte 
integrante 

e 
sostanziale; 
C

O
N

S
ID

E
R

A
T

O
 che ai sensi del citato art. 24, T

.U
.S

.P
., occorre individuare le partecipazioni da 

alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla c
onclusione della ricognizione

 e 
quindi dall’approvazione della presente delibera; 
R

ILE
V

A
T

O
 che in caso di m

ancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di m
ancata alienazione entro il 

predetto term
ine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del D

ecreto correttivo, il C
om

une non 
potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e – fatti salvi in ogni caso il potere di alienare la 
partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso com

piuti – la stessa sarà liquidata in 



denaro i base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, C
od. C

iv. e seguendo il procedim
ento di cui all’art. 

2437-quater, C
od. C

iv.; 
D

A
T

O
 A

T
T

O
 che: 

o
 

a norm
a del com

m
a 612 dell’articolo unico della Legge 190/2014, questo C

om
une ha approvato il 

P
iano 

operativo 
di 

razionalizzazione 
delle 

società 
con 

deliberazione 
consiliare 

n. 
13 

del 
29/04/2015 (di seguito, per brevità, “P

iano 2015”); 

o
 

il suddetto P
iano 2015 è stato trasm

esso alla S
ezione R

egionale di controllo della C
orte dei C

onti 
in data 11/06/2015 (com

unicazione prot. n. 4600); 

o
 

nessuna osservazione è stata presentata dalla C
orte dei C

onti; 

o
 

il 
P

iano 
2015, 

inoltre, 
è 

stato 
pubblicato 

sul 
sito 

internet 
dell' 

A
m

m
inistrazione 

(link: 
http://w

w
w

.com
une.m

azze.to.it/m
odules.php?nam

e=
C

ontent&
pa=show

page&
cid=

130&
pid=

1075
&

ent=m
ain); 

o
 

il com
m

a 612 dell’articolo unico della Legge di S
tabilità per il 2015 prevedeva che la conclusione 

form
ale 

del 
procedim

ento 
di 

razionalizzazione 
delle 

partecipazioni 
fosse 

ad 
opera 

d’una 
“relazione” nella quale venivano esposti i  risultati conseguiti in attuazione del P

iano;  

o
 

la relazione è stata proposta dal S
indaco, seppur la stessa sia stata m

aterialm
ente predisposta 

dal S
egretario C

om
unale e dal R

esponsabile del S
ervizio F

inanziario senza l’ ausilio di consulenti 
e, pertanto, senza oneri aggiuntivi per il C

om
une;  

o
 

la stessa è stata oggetto d’approvazione da parte dell’ O
rgano C

onsiliare con deliberazione n. 8 
del 18-4-2016, in m

odo che il procedim
ento è stato  concluso dallo stesso organo che lo ha 

avviato nel 2015;   

o
 

al pari del P
iano 2015, anche la relazione conclusiva è stata trasm

essa alla S
ezione R

egionale di 
controllo della C

orte dei C
onti, con prot. n. 4668 del 26-4-2016 e, quindi, pubblicata nel sito 

internet dell' A
m

m
inistrazione;  

V
IS

T
O

 l’ allegato A
 “Linee di indirizzo per le ricognizioni e i piani di razionalizzazione degli organism

i 
partecipati dagli enti territoriali (art. 24 D

.Lgs. n. 175/2016)”, allegato alle linee di indirizzo per la 
revisione straordinaria delle partecipazioni, deliberata con atto n. 19 della C

orte dei C
onti, allegato alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale;  
T

E
N

U
T

O
 C

O
N

T
O

 del parere espresso dall’ O
rgano di R

evisione ai sensi dell’ art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 
D

.Lgs. n. 267/2000; 
A

C
Q

U
IS

IT
I i preventivi pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile, 

espressi dal R
esponsabile del S

ervizio F
inanziario, ai sensi dell’art. 49, com

m
a 1, del T

U
E

L 267/2000 e 
dell’art. 7 del R

egolam
ento C

om
unale per la disciplina del sistem

a integrato dei controlli interni; 
C

O
N

S
ID

E
R

A
T

O
 che sono presenti n. 13 consiglieri su n. 13 consiglieri assegnati, incluso il 

S
indaco 

 
e 

che, 
pertanto, 

è 
stato 

raggiunto 
il 

num
ero 

legale 
affinché 

il 
consiglio 

possa 
validam

ente deliberare;  
U

D
IT

A
 la lettura della proposta di deliberazione form

ulata dal S
indaco, di cui al presente 

verbale; 
A

C
Q

U
IS

IT
I i preventivi pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità 

contabile, espressi dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49, com
m

a 1, del 
T

U
E

L 267/2000 e dell’art. 7 del regolam
ento com

unale per la disciplina del sistem
a integrato 

dei controlli interni; 
 C

O
N

 V
O

T
A

Z
IO

N
E

 resa in form
a palese che ha sortito il seguente esito: 

 
presenti: 13 
votanti:   13 
favorevoli:  13 
contrari: 0 

- 
astenuti:0: 

 



 
D

E
LIB

E
R

A
 

 1. 
D

i approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal C
om

une alla data del  23-9-2016,           
accertandole com

e da allegato alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

2. 
D

i prendere atto dell’ allegato A
 “Linee di indirizzo per le ricognizioni e i piani di razionalizzazione 

degli organism
i partecipati dagli enti territoriali (art. 24 D

.Lgs. n. 175/2016)”, allegato alle linee di 
indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni, deliberata con atto n. 19 della C

orte dei 
C

onti, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;   

3. 
D

i trasm
ettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal C

om
une; 

4. 
D

i com
unicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 17, D

.L. n. 
90/2014 e s.m

.i., con le m
odalità ex D

.M
. 25 gennaio 2015 e s.m

.i., tenuto conto di quanto indicato 
dall’art. 21, D

ecreto correttivo; 

5. 
D

i inviare copia della presente deliberazione alla com
petente S

ezione R
egionale di controllo della 

C
orte dei C

onti, con le m
odalità indicate dall’art. 24, c.1 e 3, T

.U
.S

.P
., e dall’art. 21, D

ecreto 
correttivo; 

6. 
D

i dichiarare la presente deliberazione im
m

ediatam
ente eseguibile ai sensi del com

m
a 4 dell’art. 134 

del D
. Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 

 
*************** 

 S
i esprim

e parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del 
D

.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del R
egolam

ento com
unale per la disciplina del sistem

a integrato dei 
controlli interni 
 

IL R
E

S
P

O
N

S
A

B
ILE

 D
E

L S
E

R
V

IZ
IO

 
 D

.ssa T
iziana R

O
N

C
H

IE
T

T
O

 
 

********* 
 

□
 N

on si rilevano riflessi né diretti né indiretti sulla situazione econom
ico – finanziaria e sul patrim

onio 
dell’E

nte. 
□

 S
i esprim

e parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del 
D

.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del R
egolam

ento com
unale per la disciplina del sistem

a integrato dei 
controlli interni. 
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